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AUDIZIONE

Ordine del giorno:

·   Audizione dell’Amministratore Unico di Aeroporti di Puglia, dott. Giuseppe Acierno e del Direttore Generale, dott. Marco Franchini in ordine alla ipotizzata privatizzazione e la possibile fusione di Aeroporti di Puglia con la Società Gesac dell’Aeroporto di Napoli-Capodichino. 

Presidenza II Commissione: Borraccino

Risultano presenti per la II Commissione: Amati (in sostituzione di Abaterusso), Turco, Bozzetti, Campo, Liviano D’Arcangelo, Galante, Gatta, Perrini, Lacarra. 

Assenti: Romano, De Leonardis. 

Assistono per la II Commissione: Delgiudice, Marella, Nuzzolese, Caponio. 

Partecipano ai lavori della Commissione: Il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R., dott. Stefanazzi; il Segretario Generale della G.R., dott. Venneri; i consiglieri Zullo, Caroppo, Conca.

Alle ore 10,50, il Presidente Borraccino apre i lavori della Commissione ricordando che la seduta è riservata all’audizione del management di Aeroporti di Puglia in ordine alla ipotizzata privatizzazione e alla possibile fusione di AdP con la Società Gesac dell’Aeroporto di Napoli-Capodichino. 

Il Presidente ringrazia per aver accolto l’invito a partecipare ai lavori della Commissione, l’Amministratore Unico di AdP, dott. Acierno, il Direttore Generale, dott. Franchini e il Direttore del Personale, dott. Summa. Ringrazia, inoltre, per la loro presenza il dott. Stefanazzi e il dott. Venneri.  

Il Presidente, introducendo l’argomento da trattare in audizione, chiarisce che la questione riguarda un’importante società pubblica, come Aeroporti di Puglia, che ha gestito egregiamente gli aeroporti pugliesi e che vedrebbe, oggi, un’improvvisa accelerazione verso una privatizzazione e/o verso percorsi di fusione. Borraccino riporta le allarmanti indiscrezioni giornalistiche, che danno la fase di privatizzazione dell’AdP ormai quasi completata (si parla della fine dell’anno), per cui, lo stesso ha ritenuto necessario richiedere chiarimenti in proposito allo staff tecnico di AdP e al Governo regionale, il quale, dice Borraccino, non può esimersi dal rendere partecipi i consiglieri regionali delle proprie, ancorché legittime, scelte in una materia che coinvolge tutti i cittadini pugliesi. 
Entrando nel merito, il Presidente Borraccino chiede di conoscere le motivazioni per le quali si è deciso di valutare prevalentemente l’ipotesi di fusione di AdP con il gruppo GESAC, una società governata da un fondo finanziario e di sposare l’idea del “Polo aeroportuale del Mezzogiorno” con l’aeroporto di Napoli-Capodichino. Si rischia così, dice Borraccino, di essere assimilati agli altri partner nazionali con la stessa tipologia di traffico aereo invece di esplorare la possibilità di ricercare dei partner industriali in grado di aprire gli aeroporti pugliesi ad una maggiore crescita con voli intercontinentali di cui, tra l’altro, anche l’aeroporto di Napoli non è dotato. 
A tutto questo, continua Borraccino, va aggiunto l’importante funzione che differenzia l’aeroporto di Grottaglie da tutti gli scali del Sud Italia, infatti l’aeroporto ‘Arlotta’ è l’unico che accoglie al suo interno una realtà industriale, riferito al Polo aerospaziale, di livello internazionale. La destinazione d’uso di Grottaglie, nel piano di volo nazionale, prevede che Grottaglie sia destinato a scalo cargo/industriale senza che questo pregiudichi la possibilità di essere utilizzato per i voli civili. Questa prerogativa deve diventare un punto fermo nella pianificazione aziendale del gestore degli aeroporti pugliesi, anche perché Grottaglie dispone di una pista idonea all’atterraggio di velivoli di grande stazza, che sono quelli utilizzati per i voli intercontinentali.

Prende la parola il dott. Acierno.

Acierno premette che, già nel 2012 gli atti di indirizzo della Giunta Vendola, in linea con le disposizioni riguardanti le aziende partecipate, avevano previsto la privatizzazione degli Aeroporti di Puglia, tant’è che è stato esperito un avviso pubblico con cui si è individuato un Advisor (Deloitte) incaricato di svolgere una serie di attività preliminari alla eventuale privatizzazione dell’ente e precisamente:            - valutazione economico-finanziaria della società - redazione di un piano industriale per una strategia di sviluppo - ricognizione della normativa di riferimento legata alle attività di privatizzazione ed, anche, un focus su una possibile attività di fusione. Deloitte, dice Acierno, ha quasi ultimato il suo lavoro, dopodiché la Società AdP potrà procedere a redigere, con il supporto dell’advisor, un piano industriale che sarà presentato alla Giunta regionale, la quale valuterà il piano e successivamente lo metterà a disposizione di tutti i soci. Ci sono stati frattanto, continua Acierno, contatti preliminari con la società GESAC ma ad oggi, dal punto di vista degli atti amministrativi, non c’è nulla di concluso. Acierno riferisce, poi, sulla situazione degli scali di Grottaglie e di Foggia: l’aeroporto jonico è in attivo e il suo riconoscimento all’interno del Piano nazionale degli aeroporti ne attesta la funzionalità. Più difficile, dice Acierno, è la situazione del Gino Lisa perché la Commissione Europea ha ritenuto insufficiente il numero di passeggeri in transito nello scalo perché si giustifichi un interesse regionale e l’allocazione di più risorse finanziarie. Perciò – continua - si sta ridefinendo una “analisi della domanda” che tende a rilanciare anche lo scalo foggiano che, tra l’altro, ha il problema tecnico di essere dotato di una pista troppo breve. Questo non consente l’atterraggio di aerei di una certa portata e, pertanto, se si vuole concedere, ad detto scalo, una opportunità di rilancio sarà prioritario provvedere ad allungare tale infrastruttura. 

Prende la parola il consigliere Campo che chiede di sapere se all’Advisor è stata assegnata, anche, la ricerca di partner per una eventuale fusione e quali potrebbero essere le positività di una sempre eventuale fusione.

Acierno risponde che a Deloitte non è stato affidato il mandato di ricerca di partner. Acierno ritiene la scelta della privatizzazione “utile” per una società che mira a rimanere nel mercato ed a confrontarsi con una vasta platea di concorrenti e che, invece, rischia di essere frenata dalla sua natura pubblica in quanto sottoposta ad una serie di norme che gravano pesantemente sulle strategie commerciali dell’ente. Inoltre, aggiunge che la normativa, europea e nazionale, spinge in direzione della privatizzazione in particolare di una società sana e con un bilancio assolutamente positivo sia come costi che come domanda.

Interviene il consigliere Gatta che chiede se la eventuale trasformazione dell’assetto societario di AdP potrebbe riverberarsi negativamente sulle problematiche dell’aeroporto di Foggia.

Acierno ribadisce che tecnicamente l’allungamento della pista di atterraggio del Gino Lisa metterebbe l’aeroporto al riparo di eventuali dismissioni, ma ovviamente non è possibile sapere oggi quali potrebbero essere in futuro le decisioni di un nuovo assetto societario.

Il Presidente dà la parola al consigliere Zullo.

Zullo, premettendo di non essere aprioristicamente contrario alla privatizzazione o alla fusione, sostiene che questo tipo di soluzioni sarebbero ben accette se facessero “decollare” gli Aeroporti di Puglia verso rotte più alte. Ma è necessario, afferma Zullo, che tutto avvenga con massima trasparenza e condivisione, considerato che si sta parlando di una società il cui capitale è per oltre il 99% di proprietà della Regione e quindi dei pugliesi. Anche perché – continua Zullo - si tratta di capire come queste operazioni avvengano e soprattutto perché si vada verso la vendita di una società “sana”, con bilanci positivi e che risulta quindi essere uno dei pochi fiori all’occhiello della Regione Puglia. Bisognerebbe capire, anche, quali risultati si attende il Governo regionale da questa privatizzazione. 


Il Presidente dà la parola al Capo di Gabinetto, dott. Stefanazzi.

Stefanazzi ritiene di ribadire, innanzitutto, quanto già anticipato dal dott. Acierno e cioè che, allo stato, non è in atto alcun procedura di fusione di AdP con la Società Gesac. Ci sono stati dei contatti, chiarisce Stefanazzi, ma oggi si è in una fase esplorativa con l’obbiettivo di tutelare gli interessi della Puglia, attraverso un controllo preventivo e ad una valutazione dell’attuale quadro nazionale che consenta di prevedere, eventualmente, una aggregazione con le altre realtà aeroportuali del Sud Italia di pari livello, nell’ottica di creare opportunità di sviluppo per la società creando un “Polo aeroportuale del Mezzogiorno”. Nel caso in cui, continua Stefanazzi, l’eventuale concambio non dovesse essere favorevole, non si procederebbe oltre. Le prospettive, conclude Stefanazzi, sono tutte da definire e comunque qualsiasi decisione non potrà prescindere da un accordo tra tutte le parti interessate e non potrà non essere condiviso con il Consiglio regionale. La preoccupazione del Governo regionale è quella di comprendere, in una prospettiva di lungo periodo, come garantire le risorse ad Aeroporti di Puglia nel momento in cui verranno meno i fondi europei. 

Il Presidente manifesta a Stefanazzi la sua preoccupazione sulle motivazioni che hanno spinto l’Amministratore di Gesac a dare attraverso la stampa notizie totalmente diverse da quelle appena date dal dott. Acierno e dallo stesso Stefanazzi.  Borraccino, chiede poi il perché si vada verso una privatizzazione con società finanziaria e non con un partner industriale che consentirebbe di differenziare le attività dei due aeroporti.

Stefanazzi ritiene di non poter rispondere a nome dell’Amministratore di Gesac, ma, andando oltre quanto fin qui affermato, precisa che l’eventuale fusione con Gesac non è la sola ipotesi in campo per la futura privatizzazione di AdP. Si stanno analizzando, continua Stefanazzi, altre possibilità di partenariato con altri soggetti con natura non necessariamente finanziaria e se si dovesse trovare dei partner attraverso cui coniugare le necessità di AdP e nel contempo sviluppare un piano industriale che valorizzi le eccellenze aeroportuali pugliesi, quali ad esempio, l’aeroporto di Grottaglie unico nel suo genere nello scenario europeo, si sarebbe ben lieti di interloquire con lo stesso.

Prende la parola il consigliere Caroppo.

Caroppo ritiene che la Regione e la società AdP stiano andando oltre quanto stabilito dalla delibera di Giunta regionale n. 1711 del 2012 e del Documento Economico Finanziario approvato all’inizio dell’anno, con cui si conferiva il compito di valutare l’opportunità dell’ingresso di partner industriali per aumentare gli investimenti e puntare sulla crescita, magari con una nuova iniezione di liquidità. Forse sarebbe stato opportuno, continua, attendere il completamento del lavoro dell’Advisor per valutare, prima la Giunta regionale e poi gli Organi consiliari - considerando che si parla di una società partecipata - se privatizzare, come privatizzare e con quale tipo di partner cercare accordi. Invece, si vorrebbe costruire un polo di aggregazione in competizione con i colossi europei, snaturando l’attuale assetto societario, ma se questa è la strada da percorrere, bisognerebbe allora rapportarsi con realtà esistenti come Firenze e Pisa con flussi di passeggeri simili a quelli di AdP. 

Stefanazzi precisa che il mercato nazionale va verso la privatizzazione attraverso l’aggregazione si può solo disquisire sul tipo di partner con cui interloquire.

Conca, si dice contrario alla privatizzazione di AdP che risulta essere un’azienda in attivo e, l’eventuale privatizzazione, potrebbe assestare un duro colpo all’efficienza di AdP che cura ammirevolmente l’asset turistico pugliese. Conca ritiene che il Governo regionale dovrebbe occuparsi innanzitutto di sanare i “carrozzoni” regionali che assorbono risorse in maniera abnorme e, successivamente, pensare alla privatizzazione, non prima di aver chiarito, davanti al Consiglio ed ai cittadini i vantaggi di tale operazione e la scelta dei partner. 

Colonna ritiene che le informazioni fornite dagli intervenuti hanno fatto capire che il dibattito svoltosi in queste settimane non ha focalizzato appieno la prospettiva del raggiungimento degli obiettivi che il Governo regionale si prefigge, ma si è soffermato sulle strategie e sugli strumenti (privatizzazione o fusione). L’errore sarebbe quello di non utilizzare come strumento tecnico-giuridico lo statuto di AdP che prevede stabilisce a monte le procedure per un eventuale ingresso di un socio privato.

Il Presidente Borraccino, si dice contrario in questo momento ad una privatizzazione dell’ente AdP. Chiede, poi, garanzie di continuità sui proficui accordi siglati fino ad oggi con Ryanair che gestisce oltre il 50 % dei voli degli scali pugliesi. 

Acierno chiarisce che la Puglia ha un contratto garantito con Ryanair fino al 2019. E’ opportuno però dire che tutto avviene in un quadro in cui il traffico aeroportuale civile è in continua evoluzione con una competizione è molto agguerrita, questo in futuro potrebbero condizionare le logiche di rapportarsi

Il Presidente, manifestando le sue preoccupazioni per il futuro dell’aeroporto di Grottaglie, chiede al dott. Stefanazzi di riportare al Presidente Emiliano la richiesta della Commissione di una attenzione particolare alla valorizzazione di questa realtà che, così come più volte ripetuto durante il dibattito, risulta essere unica ed insostituibile.

Il Presidente conclude i lavori della audizione ringraziando tutti gli intervenuti. 

Il Presidente comunica, infine, che la Commissione sarà convoca a domicilio.

La seduta è sciolta alle ore 12,45

Letto, confermato e sottoscritto.   

    La Responsabile P.O.                                           Il Dirigente di Sezione

     Giuseppina Marella                                              Anna Rita Delgiudice

   Il Consigliere Segretario                                                 Il Presidente 

        Giuseppe Turco                                                    Cosimo Borraccino

Il presente verbale è stato approvato nella seduta dell’ 08/02/2017
